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Oggetto: Chiusura del traforo del Frejus: una minaccia per il mercato interno e il traffico di merci 
trasfrontaliero

Lo scorso 27 agosto una frana si è abbattuta sui binari della linea ferroviaria del Frejus all'altezza di 
La Praz. Secondo la competente prefettura della Savoia, le operazioni di sgombero e ripristino 
potrebbero durare oltre un anno e terminare solo alla fine del 2024. Si tratta di tempistiche 
inaccettabili in un mercato già messo a dura prova dalle crisi degli anni passati, nonché dalla chiusura 
programmata del traforo del Monte Bianco per lavori di manutenzione. L'attuale interruzione delle 
attività di Autostrada Ferroviaria Alpina ha già comportato l'attivazione della cassa integrazione per un 
centinaio di lavoratori tra dipendenti e fornitori.

Il perdurare della chiusura del traforo ferroviario del Frejus porterà alla cessazione definitiva di un 
servizio che trasporta su rotaia oltre 30 mila autocarri l'anno (prevalentemente merci pericolose), 
riversando questo ingente traffico sulle strade montane e sui valichi già ampiamente sovraffollati.

Tutto ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. È a conoscenza dei fatti in premessa?

2. Non ravvisa in queste circostanze una situazione che compromette la piena funzionalità del 
mercato interno?

3. Quali iniziative intende intraprendere per sollecitare la Francia a rimuovere la frana e a 
ripristinare il regolare traffico merci transfrontaliero?
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